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LEGGl E DECRETI
REGIO DECRETO 23 marzo 1924, n. 483.

Costituzione del Consorzio per 11 funzionamento della Scuo.
la di floricoltura e giardinaggio e aziende annesse nella Villa
nazionale di Stra (Venezia).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Riconosciuta la utilità di istituire una Scuola di floricol.
tura e giardinaggio nel parco della Villa nazionale di Stra

(Venezia), e di assicurare la manptenzione del parco stesso,
monumento nazionale, e di svolgere il commercio di piante
selezionate, da frutto e da giardino, di semi, bulbi e flori
recia);
Vista la letttera 10 settembre 1923, n. 36011, del Ministero

delle finanze con la quale mette a disposizione del Consorzio

per il funzionamento di una Scuola di floricoltura e giardi.
naggio il parco con la Villa nazionale di Stra :

Viyta la deliberazione 3 luglio 1923 della Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione delIn provincia
di Venezia con la quale dichiara di far parte del Consorzio



1860 24-IV-192-1 -- - GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N., 97

pei· la istituenan Scuola di floricolttu•a e .giardinaggio di

Stra;
Viste le delibertizioni 10 maggio e 19 luglio i923 del Consi-

glio comunale .
di Stra con le quali si impagna di· contri.

buire con L. 8000 annue per un noverrnio per il manteni-

Igento della scuola;
,

.

Vista -la delibernzione 21 novembre 1923 del, Consiglio
d'amministrazione della Casa Paterna di Venezia .con la
quale'concede il contributoÍnnnuo di L. 4500 per uit iloven-
nio per il mantenimento della scuola;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale di Aoncerto col Minidro pet le
finanzó ; .

,Abbiamo decretato, e decretiamo:

Art. 1.

Fra lo. Stato, la provincia, di Venežia, il comune di Stra
e la Casa Paterna di Ven zia è costitì1ito un Consorzio con
eede in Stra;
-
- 1° per assiciirare il funzioiuunënto di una Scuola di

floricoltura e' giardinaggio destinata alPistruzione profes-
sionale ,specialmente degli, orfani di-guerra, nel parco della
Villa nazionale di Stra,'di'proprietA derhauiale, in modo da

preparare un'abile ,
maestranza capace di ben coltivare. le

piante da flore, da ornamento e da frutto e di ben gover-
nare giardini, Arutteti, e parchi ornamentali;

26 assicurare la manutenzione del parco stesso, monu-
inento nazionale, coi doveri inerenti, conservandone rigoro-
sam¢nte le dotaziolii e lo 'cai-atteristiche che ne formano
una mirabile opera d'arte;
,

3° svolgere, con indirizzo industriale, il comutercio di
piante selezionate, ornamentall, da frutto e da fiore, nonchè
dei semi, dei bulbi e .dei fiori recisi, compiendo in tal modo
ophra eilicace alPincreniènto agrario della provincia di Ve-
nezia e delfinteira regione veneta;

4° sviluppare tutte le altre iniziative che il Consorzio
ritenesse opportuno ne1Pinteresse (lei. suoi .compiti prinoi.
pli.
Possono far Sparte del Consorzio altre Amministrazioni

pubbliche o Enti 'mórili che intendessefo contribuire con

assegimzioni non infériori ad annue L. 4000 per un novennio.

Art. 2.

.
11 Consorzio è ricómisciuto Ente morale autonarid sotto

l'alta v'ij;Ìlanza'deI Ministero ,deÌPeconomia nazionale.
Art. 3.

AlPimpianto e àl mantenimento del Consorzio sarà prov-
veduto:

a) con Passegnazione da parte del demanio dello Stato

del, parco con la Villa nazionale di Stra (Veneziá) il cui
valore commerciale viene determinato in L. 7.721.930 men-

tre il valore di conferimento del Consorzio, agli effetti del
successivo art. 5, resta fissato in L. 200.000 con un reddito
annuo netto di L. 9500 ;

.
b) con i contribufi dei seguenti Enti: provincia di Vene-

zia, comune di Stra annue L. 3000 per un novennio; Casa
Paterna di Venezia anime L. 4500, per un novennio; e di
altri Enti, che in seguito aderissero al Consorzio; ·

c) con l'eventuale assegnazione del Ministero delPeco-
nomia nazionale.

Art. 4.

nomia naziŠnale e dp un rappresentÀnte del! Ministero delle
finänze, nella persona de1Pintendente di fi°uÁnza di Venezia.
I rappresentanti elettivi.durano in umcio tre anni e pos-

sono essere confermati.
I rappresentanti nominati in'sostituzione dei consiglieri

che reggono a cessaro, i•iríangono in uincid fino äl termine
del periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
'

Nel proprio seno il Consiglio nomina il presidente. .
Le deliberazioni saranno valide a maggioranza di voti,

in caso di parità prevarra qlÍello del presidente.
Il Consiglio nomina due revisori dei conti sehe presente-

ranno annualmente la loro relazione. Il bilancio ò annuale
con decorrenza dal 1 higlio al 30 giugno successivo.

.

Il Consiglio è convocato,dal presidente, almeno una volta
n1Panno e ogni qualvolfa un terzo dei consiglieri ne fac-
ciano domanda per iscritto al presidente.

. Art. 5.

Dell'azienda saranno teliute one distinte gestiöni,> una per
il funzionamento della scuola e la manutenzione del Ëarco,
Paltra, con criteri iiidustriali, per lá produzione e' com-

mercio delle piante.
Gli utili netti derivanti ,dalla produzio;1e e dommercio

delle piante, coperto il fablilsogno della Scuola e costituita
una congrua riserva andranno rípartiti tra il Demanio dello
Stato in ragione del.yalore di conferimento di cui al prece-
dente art. 3 e gli. Enti sovventori per Pesercizio delPazienda
stessa, in proporzione del riápettivo contributo.

Art. G.

Un regolaniento, proposto dal Consiglio d'amministra-
zione disciplinerà il funzionamento llella Senola e aziende

annesse; determinern Porganico del personale, il trattamentò
economico e quello di quiescenza, notichè le norme discipli-
nari di esso.
Il regolamento sarà sottoposto alPapprovazione del Mini-

stero de1Peconomia nazionale.

'Art. 7.

Una relazione sulPandamento ein della Scuola, ala deL
Fazienda indiisti•iale, sarà presentata alla fine di ciascun

anno, insieme alla relazione dei revisori dei conti, a tutti
gli Enti consorziati.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia insértö nella race ItÃ nificiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque spetti di ox-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1924. -

VITTORIO EMANUELE.

CÓRBINO - DI STEFANI.
Visto, Il Guardasigilll: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 apr¿le 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 89. - GB m.

REGIO DECRETO-LECGETmarzb 1924, n. 497.

Disposizioni per la' difesa dei vini tipici.

.VITTORIO. E3fAliUELE III
NT GRAZM DI DIO Eg VOLONTÀ DELLA 3AZIONE

RE D'ITALIA

Il Consoniä è governato da un Consiglio di ainministra- Edito il Consiglio dei Mixiistri;
zione, costitiiito da un rapp1:esentante per ciascuno degli Sully proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato
fiti consorziat un rappresentánte del Ministei·o delPeco- per l economia nazionale, di concerto con i Nostri Ministri
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Segretari di Stato per la giustizia e gli affari di culto e per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

- Art. 1.

.I produttori e gli industriali di.un determinato vino ti-
pico possono costituirsi in consorzio per la tutela della de-
nominazione del loro prodotto ed in genere per il consegui-
mento degli scopi previsti dal presente decreto.
Tali consorzi sono posti sotto la vigilanza del Ministero

delPeconomia nazionale.

Art. 2.

Ai fini del presente decreto saranno considerati vini tipici
1 vmi genuini che abbiano speciali caratteristiche che sa-

ranno indicate nel regolamento in applicazione del presente
decreto, e che si conservino costanti per lo stesso tipo.

Art. 3.

I consorzi di cui al precedente articolo 1 hanno i seguenti
scopi:
. a) vigilare afflachè non si producano nè si mettano in

vendita, col nome del vino tipico considerato, vini che non
abbiano le caratteristiche ad esso attribnite:.

b) promuovere lo sviluppo della produzione di ciascun
vino tipico, facilitando ed incoraggiando la diffusione dei

vitigni adatti nelle,località meglio indicate e procurando la
difusione ed il migliorainento delle pratiche enologiche re-
1Âtive; .

c) diffondere i vini tipici, ed in generale i sini italiani,
Tsui mercati nazionali ed esteri;

d) collaborare con gli organi governativi per Papplica-
tione del presente decreto e di ogni altra disposizione rela-
tiva alla produzione ed al commercio dei vini, con facoltà
di costituirsi parte civile nei giudizi penali in dipendenza
del decreto e delle disposizioni suddette; ,

c) promuovere e attuare studi ed iniziative, sia nel

enmpo viticolo che in quello enologico, che valgano a dare
incremento alla produzione ed al commercio dei vini tipici
ed in generale all'industria vinicola ;

f) proporre convenzioni internazionali. con altri Governi
e con altri consorzi o consimili istituzioni, esistenti fuori
del Ilegno, per la tutela dell'esclusività di fabbricazione
dei vini tipici speciali a.d ogni Stato e per la loro dire
dalle contraffazioni.

Art. 4.

I consorzi per la tutela dei vini tipici sono costituiti con
decreto del Ministro per l'economia nazionale, da pubbli-
carsi nella. Gazzetta Ufficiale, ed hanno personalità giuri-
dica.
Hanno -diritto di far parte del consorzio --- secondo le

disposizioni del regolamento e dello statuto - tutti i pro-
duttori o gli industriali del vino tipico considerato, i quali
no facciano domanda e si assoggettino agli obblighi impo-
sti dal presente decreto, dal regolamento generale in appli-
cazione di esso e dallo statuto consorziale.
• Sulle domande gi nuovo ammissioni si pronunzia il Con-
siglio di amministrazione del consorzio. Entro trenta giorni
dalla pubblicazione della decisione·il richiedente può ricor-
rere al Ministro per l'economia nazionale, le cui decisioni
non sono suscettibili di ulteriore ricorso.

Art. 5.

Il funzionamento di ciascun consorzio ò regolato da uno

statuto che deve essere deliberato dai soci in assemblea ple-

naria ed approvato dal Ministro për Peconomia nazionale
con lo stesso decreto di cui. alParticolo precedente.
Lo statuto del c.onsórzip non potrà contenere disposizioni

contrarie al presente decreto ed al regolamento o che in qual.
siasi modo contrastino con i tlui del consorzio medesimo.

Art. ß.

Ciascun consorzio avrà facolth 'di adottare un marchio o

segno distintivo proprio, per contraddistinguere i· pro.dottL
dei consorziati. Tale marchio sarà trascritto a norma della
legge 30 agosto 1868, n. 4577.
I consorziati hanno l'esclusivo diritto di usare, in aggiunta

al proprio marchio o segno distintivo individuale, il marchio
o segno d.istintivo del consorzio, con Ic norme che saranno

.
stabilite dallo statuto del consorzio medesimo.

Art. 7.

A partire da sei mesi dalla 'pubblicazione del decreto di co-
stituzione del consorzio di cui all'art. 4, le agevolazioni fiscali
per la fabbricazione dei vini tipici si applicano, per il vino-
tipico considerato, soltanto alle ditte consorziate.
Dalla stessa data, nella esportazione del vino tipico.tute.

lato dal .consorzio soltanto le ditte conrsorziate potrannp'
usare il marchio o segno distintivo del consorzio, e soltanto

esse avranno diritto di accompagnare'ogni spedizi ne cún
un certificato speciale, da rilasciarsi da un istituto enologico
od agrario governativo, designato dal Ministero de1Pecono-
mia nazionale, attestante che il vino presentato alPesporta-
zione possiede le caratteristiche del vino tipico di cui porta
il norie ed il marchio o distintivo consorsiale.

Art. S.

La costituzione dei consorzi fra produttori ed industriali
di vini tipici è l.asciata alPiniziativa privata.
Tuttavia. anche indipendentennente dalla costituzione di

uno speciale consorzio, il Ministro gr Peconomia nazionale
può disporre con suo decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufileiale, che il commercio di un date vino tipico, di note-
vole importanza per Peconomia nazionale, sia regolato a nor-
ma del presente decreto.
Decorsi sei mesi dalla pubblicazione del suddetto decreto,

chi voglia fruire delle agevolegioni per la preparazione o per
resportazione del vino tipico considerato, di cui al prece-
ente articolo, dovrà ottenere Pautorizzazione del Ministero
delPeconomia lia2ionale, il quale provvederà di concerto con

quello delle finanze. L'autorizzazione sarà concessa soltanto
alle ditte che si dichiarino- disposte a riumrsi in consorzio

con altri produttori od ind.ustriali dello stessa vino tipico e

si sottopongano a tutti gli obblighi che il Ministero delPeco-
nonnia nazioilale crederà d'imporre.
Quando almeno cinque ditte abbiano fatte le dichiarazioni

di cui al precedente capoverso si provvederà alla costituzione
del consorzio a norma del presente decreto.

Art.,9. *

Lo statuto di ciascun consorzio stabilirà anche le norale

per l'esclusione dei soci che non abbiano adempinto agli ob-
blighi derivanti dal presente decreto, dal regolamento e dallo
statuto medesimo. .

L'esclusione è deliberata dal Consiglio di amaninistrazione
del consorzio.
Entro trenta giorni dalla comunicazione della relativa de.

liberazione ò ammesso il ricorso al Ministero-.delPeconomia
nazionale, il quale deci<1e inapiiellabilmente.
Il ricorso ha effetto sósliensivo.
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"Art, 10.

Coloro' che, non appartenendo al consorzio, si' attribuisea-
no la qualifien di consorziati od usino il marchio o segno.di-
stintivo adottato e trascritto ûnl consorzio medesilmo, saran-
no puniti a,norma del Codice penale e della legge 30 agosto
1808, n. 4577, e i loro nomi dovranno essere, a cura del Mi-
»Istero de1Peconomia nazionale, segnalati in pubblicazioni
ufficiali da designarsi dal regolamento.

Art. 11.

II. funzionaniento tecnico di ciascun consorzio sarà rego-
lato dal proprio Consiglio di amministrazione, con l'aiuto
di un enotecniao, 11 quale invigilerà anche acciocchè i cou-
sorziati adeknpinno tutti gli obblighi loro derivanti dal pre
sente decrèto, dal regolkmento e dallo statuto consorziale.
Ove se ne riconosca Popportunità un enotecnico potra es-

sere adibito anche a più consorzi vicini.
L'enotecnico sarà nominato dal Consiglio di amministra.

zione del consorzio, in seguito a concorso da bandirsi 3on le
norme che saranno stabilite dal regolamento e da giudienrei
da únh Commissione formata da tre membri, di cui uno no-
minato dal Consorzio e gli altri due dal Ministro per l'eco-
nomia nazionale.
Gli enotánici saranno assicurati alPIstituto nazionale

delle assicurazioni ed il premio relativo sarà per'metà a ca-
rico degli interessati e per metà a carico dei consorzi.

"Art. 12.

Per il servizio
'

relativo alPapplicazione del presente de·
creto sarà assegnato, alPUfficio dei servizi enologici diþen-
denti dalla. Direzione generale delPagricoltura, un funzlo-
mario del ruolo degli enoteenici governativi, di clii alla fa-
bella.01 annessa al R. decreto 11 Aovembre 1923, n. 2395.

Art. 13.

-Gli aderenti ai consorzi sono obbligati a versare nellai cas-
sa consorziale la quota _che sarà stabilita dallo statuto.
Tutte le speso derivanti dalPapplicazione del presente. de.

creto saranno a carico dei consorzi interessati, conprese
quelle occorrenti per le ispezioni che il Ministero de1Peco-
nomia nazionale crederà di disporre.

rt. 14.

Il Ministro per Peconomia nazionale può aciogliere FAm-
miriistrazione del consorzio quando si riscontrino gravi.:ir-
regolarità o violazioni del presente decreto 4 del regolamento
o quando si accerti, che non sin esercitata attiva sorveglianza
ni fini del comina a) dell'art. 3.
Col decreto di scioglimento si provvedera anche alla no-

imina di un Commissario straordinario, che rimarrà in ca-

rica' fino,alla ricostituzione de1PAmministrazione ordinaria
-ed in ogni-caso per un periodo non superiore ad un anno.
L'indennitA da corrispondersi al Commissarlo straordinarlo
sarà fissata dal Ministero de1Peconomia nazionale e sarà a
carico del consorzio

Wrt. 15.

E' data facoltà al Governo del Re di estendere le disposi-
zioni del presente decreto anche alle acquaviti di vino invec-
chiate quando se ne ravvisi Popportunità.

Art. 16.

Con apposito regolamento generale da appavarsi con de-
creto Reale, saranno fissate le norme per la costituzione ed il

funzionamento dei consorzi, nonchè quelle per Peventuale
loro federazione.

11 presente decreto sarà presentato al Parlannento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandamlo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 'I marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

- Mussous1 - Cons1No - OvloLlo -

DE' STEFANI.

Visto, li Guardasigilli: OVIGup
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 10 aprue 1924.
Atti dei Governo, registro 223, foglio 103. --- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1924, n. 499.
Corresponsione di assegni per malattia al personale delle

Ferrovie de11o Stato, a mezzo dell'Opera di previdenza per 11
personale stesso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Segge 19 giugno -1918, n. 041;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 1° agosto 1918, Aa-

mero 1197;
Vista la legge 7 apžile'1921, 21. STO;
Visto il R. decreto 81 dicembrq 1923, n. $157;
Visto il regolamento dël personald delle Ferrovie dello

Stato approvato col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1303; ·

'

Vieta la legge Taprile 1921, n. 868 ;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 319;
Visto il R. decreto 0 dicembre 1923, n. 2651;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3082;
Udito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

pei i lavori pubblici di concerto con quello per, le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. 1.

A decorrere dal 1• março 1924. agli scöpi già spettanti al-
POpera di previdenza per ill personale delle Ferrovie dello
Stato, viene aggiunto quello di provvedere, per gli agenti che
siano iscritti alPOpera stessa, nHa corresponsione di asse-
gni giornalieri durante le lunghe malattie, come al seguente
art. 2. /

Art. 2.

Nei casi di assenza per malattia accertata dai sanitari
de1PAmministrazione In cui durata sia maggiore di quindici
giorni, a decorrere dal 10° giorno di malattia e fino a quan-
do sarà corrisposto in tutto o in parte 10 stipendio o la
paga, POpera di previdenza corrisgionderà alPagente un as-

segno giornaliero inteso a compensprlo della werdita <lelle
competenze accessorie che dipendono dalla effettiva presenza
in servizio.

Detto assegno sarà valutato èome segue:
a) per gli agenti considerati nella tabella de1Part. 59

delle disposizioni sulle competenze accessorie allegato al
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14. decreto 6 dicembre 1923, n. 2051, e nella tabella - del-
l'art. 4 del decreto 31 dicembre 1923, n. 3082, l'nasegno sa-

rA pari al premio d'interessamento, nella misura stabilita
nelle colonne A, di entrambi i prospetti per le singole qua-
Jifiche degli agenti;

b) per le qualifiche considerate nelle suddette tabelle,
ma per le quali non siano previsti premi secondo la colon-
na A., l'assegno di malattia, limitatamente a quegli agenti
che singolarmente percepiscano il premio d'interessamento
nella misura della colonna Bo superiore, sarà corrisposto
nella misura útabilita dalla colonna B per la rispettiva qua-
lifica;

c) per gli agenti non considerati nelle tabelle di cui so-
pra, cioè per il personale di macchina e dei treni, l'assegno
sarà corrisposto nelle misure seguenti:

Macchinista . . . . . . L. 8.-
Macchinista T. M. . . . . .

» 6.-
Fuochiata . . . . . » 6.-
Assistente T. E. . . . . .

» 6.-
Controllore viaggiante principale . . » 8.-
Controllore viaggiante la classe

. .
» 7.50

Controllore viaggiante 2. classe . .
» 7.-

Controllore viaggiante 3a classe . . » 6.50
Oonduttore capo . . . . .

» 6.-
Conduttore principale . . . . » 5.50
Conduttore . . . . . .

» 5.-
Frenatore . . . . . .

» 4.50
Manovale addetto in via permanente
alle squadre trasbordatrici . .

» 4.50

d) per gli agenti che al momento in cui cadono ma-

lati si trovino a lavorare col premio di maggior produzione,
Passegno sarà corrisposto in misura pari al premio di in-
teressamento relativo alla qualifica, secondo la colonna A
delle ripetute tabelle.
Gli agenti incaricati in via permanente delle funzioni di

un grado superiore avranno l'Assegno di malattia corrispon.
dente al grado di cui disimpegnano le funzioni. I supple-
menti trimestrali dei premi d'interessamento non saranno

computati nella determinazione degli asàegni di malattia.

Art. 3.

L'assegno di malattia sarà corrisposto per tutte le gior-
nate di assenza successive alla quindicesima e cioò anche

per quelle in cui l'agente, se fosse in servizio, non perce-
pirebbe -il premio d'interessamento e le competenze acces-

serie.

Esso sarà corrisposto integralmente anche quando, supe.
rati i limiti di assenza, di cui al R. decreto 8 febbraio 1923,
u. 319, -lo stipendio o la paga siano mantenuti in misura ri-
dotta.
Quando la malattia sopraggiunga mentre l'agente sta

scontando un periodo di riduzione o di sospensione del pre-
mio di interessamento, l'assegno di malattia sarà computato
come se la riduzione o sospensione del premio non avessero

luogo. Il periodo di riduzione o sospensione del permio si

considererà interrotto per la durata dell'assenza per ma-

lattia, per essere ripreso e completato al termine di questa.

Art. 4.

Quando a giudizid dei sanitari delPAmministraziöne, si
tratti della riend11tn di una malattin nreceal ete avv<mota

non oltre dieci giorni dalla ripresa del servizio, la durata
del primo e. del secondo periodo della malattia sono cumu-

lati iname e restano ovelnsi a,'l' -no tanto i primi'
quindici giorni del complesso dei due periodi.

, Sono escluse dalPassegno, per tutta la loro durata,'le ma·
Inttie che i sanitari dell'Amministrazione dichiarino dovutg
a colpa o sregolatezza o che risultino occasionate da ferite
o lesioni riportate in rissa o da prestazioni di lavoro estraneo
al servizio dell'Amministrazione ferroviaria.

Art. 5.

L'assegnö di malattia non sarà corrisposto durante i pe-
riodi di aspettativa, neppure se si tratti di aspettativa per
motivi di salute.

'Art. 6.

Nei casi di infortunio l'assegno di malattia sarà corri.

sposto come per i casi di malattia comune, e cesserà pertarao
quando cesserà la corresponsione totale o parziale dello stia
pendio e subentrerà Pindenntin di legge per inabilità tem-

poranea.

Per far frönte al nuovo onere addossato all'Opera di pre-
videnza, gli agenti che vi sono iscritti saranno assoggettati,
a decorrere dal 1° marzo 10%, a una ritenuta speciale a fa-
vore dell'Opera stessa, che per ogni mese sarà pari a due
decimi di und giornata di assegno di malattia, valutata co.
me al precedente articolo 2.
Per le qualifiche di cui al comma, b) delParticolo 2 la ri-

tenuta sarà praticata unicamerite per gli agentî che abbiano,
il premio, e in tal caso sarà computata, conformemente al-
l'assegno, come se 11 premio fosse quello della colonna B
della tabella citata.
Detta ritenuta darà sempre praticata integralmente per

tutti i mesi in cui abbia luogo la corresponsione totale o

parziale dello stipendio; quindi anche durante i periodi di
malattia, e tanto per la parte di essi senza corresponaione
dell'assegno, quanto per la parte con corresponsione del-

l'assegno.

'Art. 8.

Per i casi di malattia già in corso al 1° marzo 1024 e che
si prolunghino oltre il 15 marzo, l'assegno di malattia sarà
corrisposto a partire dal 16 marzo 1924. •

Art. 9.

La gestione delle entrate e delle spese relative allö spe-
ciale servizio considerato nel presente decreto sarà tenuta
distinta da quella relativa agli altri servizi dell'Opera di
previdenza. La misura delle ritenute di cui all'art. 7 e la
durata del periodo iniziale di malattia escluso dalla corre.

sponsione dell'assegno saranno soggette a revisione di anno
in anno, secondo i risultati della partiedlare gestione.
Le eventuali .variazioni saranno deliberate dal Commis-

sario straordinario per le ferrovie dello Stato.

Art. 10.

In relazione alle variazioni che, prima colla legge 7 aprile
1921, n. 368. e poi col R. decreto 6 dicembre 1923. n. 2051,
vennero introdotte nei gradi delle diverse qualifiche del per-
sonale, resta stabilito che per i tam di cessazione dal ser-
vizio dal 1° marzo 1924 in poi i sussidi agli orfani e gli as-
segni alimentari a congiunti, di cui all'art. 2 della legge
19 gineno 1913. n. 641. modiftento col decreto-legge Luo<mte.

menziale 1° agosto 1918, n. 1197, colla legge 7 aprile 1921,
n. 370. e col derreto 21 <11<-emhvo 1998. n. RST. smynnum <•ny.

risposti nell'una e nell'altra delle misure fissate nell'articolo
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medesinio, scopndochè; -la qualinea delPagente rientri nei
primi undici gradi oppure nei.gradi inferiori delle tabelle
annesse al R. decreto 6 dicenibre 1923, n. 2651.

Art. 11.

Le norme di applicaz1one del presente decreto, in quautö
siano,necessarie, saranno eminafe dal Commissario straor-

dinario-per le ferrovie dello Stato.

Art. 12.

II.presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo cÌxe i•1. presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolto utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
seksdrlo= e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

, MUSSOL(NI - ÛARNAZZA - De' STEFANI.

Visto, Il GuardasfDilli: OVIGLIO.
Ildgistrato alla Corte dei conti; con riserva, addì 19 aprile 195.
Atti del Goberno, registro 223,jo0lfo 105. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 502.

Protoga delPattuazione della riforma nel servizio, del vaglia
postali disposta con R. decreto 10 settembre 1823, n. 2376.

.

VITTORIO EMANUELE ÏII

,

PER GRAZIA DI DIO E PER VDiONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il .R. decreto-legge n. 2370 del 10 settembre 1923,
che, con effetto _dal 1° aprile 1924, istituì un nuo.vo tipo di
vnglia postale a tassa;

'

,

Considerato che, per difHcoltà ali fabbricazione non è poá-
sibile avere a tempo debito. la provvista dei nuoyi titoli, da
che .nasce la, necessità di prorogare la data di attuazione
della riforma.; ·

Inteso if Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nosti'o Mirfiströ Segretario di Stato

per le poste ed i telegi•n.fi, di concerto col Ministro per le

flunnze;
- Alibiaano decretato e decratiamö :

Articolo unico.

. L'attunsíono della riforma nel servizio dei vaglia postali
disposta col R. deoreto-1 gge n. 2370 del 10 settembré 1923,
è protratta Al 16 nmggio 1924.

. 11'presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in..legge.

,
Ordiniaulo.che il þresente decretô, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella 'racdolta uf11cialo delle leggi e dei
decreti del Ëegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
oss rvarlo e di farlo osservare.

Dhto a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO ~ DE' STEFANÌ.

Visto, Il Guardasigtilit OYIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 19 aprile 19¾.
diti del Governo, registro 223, foglio 108. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 503.
Ëstensione ad alcuni uñici postali del . Regno del, servizio

del pacchi da oltre 5 fino a 10 çhilogrammi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE

RE Ú'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 12 settembre 1915, ilu-
mero 1439, che fissa i limiti entro i qualix ò atumenso il ser-
vizio _dei pacchi postali da oltre 5 fino a 10 chilogrammi;
Ritenuta la necessità di estendere gradualmente tale ser-

vizio ad altre località del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nogtro Ministro Segretario di,Stato

per le' poste ed i telegra'fi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Ministro Segretafio di Stafo,pe1• 1e poste ed i telegrafi
ha facoltà di provvedere con, suo decreto ad .aanmettere al
servizio dei pacclii dn°oltre 5 fino a 10 chilogrammi quegli
stabilimenti postali del Regno ai quali, a. suo giudizio, sia
opportuno estendere il servizio stesso.

Il presente decrefo sarà presentato al Parlamento per la
. conversione in legge. .

Ordiniaano che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nínciale delle leg°gi e dei
dècreti del Regno d'Italisi, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1924.

VITTORIO . EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.

Visto, Il Guardasigilli Ovlouo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 19 aprile 19¾.
Atti del Governo, registro 223, foglio 109. - GRANATA.

REGIO DECRETO 20 marzo 1924, n..506.

Applicazione della imposta camerale principale sugli eser-
centi industria e comosercio nel distretto della. Camera di' oom.
mercio di Macerata.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER .VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sulPordinamento
delle Caanere di commercio e iridustria;
Visto il regolaanento approvato con R. decato 19 feh-

braio 1911, n. 245, per Pattuazione della legge suddetta :

.
Visto il R. decreto 10 novembre 1919,··¤. 2432, concernente

Papplicazione della imposta, camerale principale sugli eser-
centi industria e commercio nel, distretto dello Camera di
commercio di Macerata;
Viste le deliberazioni della Osment pt'edetta in data 1° di-

cembre 1922, 9 marzo 1923, e 28 agosto 1923;
Sentito il parere del Consiglio superiore del cominercio

e del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di 3Ïacerata è auto-

rizzata ad applicare la stia imposta principale col mezzo

delPaliquota unica massima di L. 1.30 % sul reddito netto
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proveniente da ogni forma di attività commeiciale e indu. guente comina di un Regio, commissario. A ciosprovvede lo sehema
striale prodotto nelPambito del proprio distrefte, e con

di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra

esenzione dei redditi inferiori a L. 350. Alaesta.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 2.

PER GRAZIA DÎ DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

Con decreto del Nostro Ministro per l'economia nazionale
saranno approvati il regolamento speciale per Fesecuzione
del presente decreto, nonchè la misura dell'aliquota annua

delPimposta in base al fabbisogno relativo.

Art. 3.

Il R. decreto 16 novembre 1919, u. 2432, è abrogato.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari deN'interno, Presidente del Consiglio deigi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico gella legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, moditiento con R. decreto 30 dicembre 1923,
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello 11. 2839;

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Abbiamo decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. Art.'1.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924- Il Consiglio comunale di Ranziano, in provincia di Udine,
VITTORIO EMANUELE. ', è sciolto.

ConmNo.
Art. 2.

Visto, Il cuardasigtil¿: OVIGLIO II SÎgnOY ŸÍÈÍØPIOÙPRZinfli Ò ROnlinnfo Commis UrlO 86'00F-
Registrato aua corte <tei conti, ruidi 19 aprile 19 dinario per l'amministrazione provvisoria di.detto Còmune,Atti del Governo, registro 223, foglio 112. - GRANATA.

fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai'ter-
mini di legge. -

REGIO. DEORETO 20 marzo 1924, n. 491. Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delPegecuzione
Erezione in Ente morale della fondazione Itoberto Itossi per del presente decreto.

borse di studio, in Vene2ia.
Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

N. 491. R. decreto 2() niarzo 1924, col quale, sulla proposta ' VITTORIO EMANUELE.
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, la fondazione « Roberto Rossi » per horse di stu-
MUSSOLINIL

dio, con sede nel comune di Venezia, viene eretta in Eute
morale con anuninistrazione autononia e ne è approvato Relazione di S. E. il Ministro Segretario íli Stato per gli af.
lo statuto organico- fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei sMimatri.' a'

Visto, Il Gtmidasigilli: OVIGLIO.
S. M. il Re, in udienza del 3 marzo 1024, sul decreto che

Registrato alla corte aci conti, adin 18 aprile 19¾. scioglie il Consiglio comunale di Arena, in provmeia di
Catanzaro.

RELAZION1 e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Itanziano (Udine) e
di Arena (Catanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Ranziano, in provincia
di sUdine.

MAESTA',

Un'inchiesta eseguita sul funzionaniento dell'amministrazione
.comunale di Ranziano, ha posto in luce il deplorevole digordine di
.puelPuffleio e6 dell'archivio comunale, _il 'mancato itnpia to di re

golari registri delle deliberazioni della Giunta e del Con iglio, l'o-
messo aggiornamento degli inventari patrimoniali, la deficienza delle
scritture contabili. La situazione finanziaria del Comune ò grave-
mente•digséstata,.e, mentre non si è provveduto alla ugificazione
di rilevanti passivitù, al fine di ridurre l'onere degli inter ssi, l'Am-
ministrazione non ha neppure curato di ottenere risorse tribtitarfe
ade.guate alla necessità dei pubblici servizi, Ill cui funzionamento
é, pertanto, assai defleiente þ'attività della rappresentanztelet.
tiva è stata sotto ogni aspetto ' assai scarsa, con grave pregiudizio
degli interessi dell'Ente e della popolazione.
I richiami dell'autoritù di vigilanza sono riusciti infruttuosi; e,

poiché l'atteggiamento antinazionale spesso assunto dag1Li ammini-
rstratori ha deterrainato, inoltre, una situazione che seriamente mi-
naccia di compromettere .il mantexíímento della pubblica Atranquil
lità, anche ragioni di ordino pubblico, oltre che la necessità di,un·
radicale riassetto del servizi o delle finanze comunali. retidono ín-
dispensabile lo ,šcioglimento del Consiglio comunale con la conse-

MAESTA,

Profondi ed insanabili dissensi, .sorti fra i componenti l'am¾hd-
strazione comunale di Arena, proveniente dalle elezioni generali
del 1920, hanno da qualche tempo paralizzato 11 funzionamento .di
quella civica azienda, con grave pregiudizio degli interessi dell'Ente.

Mentre tulth fe pratiche ásperite dall'«utorità politica per com-
porre le divergen2e fra gli amministratori sono riuscite infrutinose,
le. ripercussioni' che tale sitilazione ånormale ha avuto nèlla pop01a-.
zione hanno provocato untvivissimo fermento, che ha gibi dato luogo
ad incidenti e che légittima K timo e di incomposte manifesfazibhi
con imprevidibili congeguenza.

Ragioni d'ordine pubblico, oltre. phe la necessità di assicuraro 11
normale funzionamento-della civica azienda, rendono, peytanto,,ne-
cessarlo lo s'cîoglimento del .consiglip comunale con la conseguente
nomina di un Regio commissario; ed a ciò provvede, appunto, « lo
schema di decreto 'che ' ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
della. Maestà Vostra.

,

VITTORIO EMANUELE III
'

PElt GRAEIA Di O.I•$ PER Vd NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Jiostro XIinistro Segretario d, Í 'Stafi
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio deŸ $1i(
nistri;
e Visti gli articoli 323 e 324 dpl testo unico della logrgé, co.
munale e provinciàle, app1'ovato con R. decreto 4 fébb'raio
1915, n. 148, modificato con II. decreto 30 dicembl•o 10'!3,
n. 2839:
Abbiamo.decretato e dècretianto:
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Art., 1. IL PREFETTO

11 Consiglio comunale di irena, in provincia di Catanzaro,
è sciolto.

'Art. 2.

II signor Pagano Vincenzo di Francesco è nominato Com-
missarlo straordinario per, Pamminiistrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 mano 1924.

DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduto il R. decreto 10 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Sclafani;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

VITTORIO EMANITELE Decreta:
MUSSOUNI.

Il termine per la ricostruzione del Consiglio comunale di
di Selafani, e prorogato di tre mesi.

DECRETI PREFETT1ZI: Palermo, addì 10 aprile 1924
. Proroga di poteri del Commissari straordinari di Monleale,

Tempio Pausama; Sclafani e Valguarnera. Il Prefetto: Ross1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Veduto il R. decreto 24 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale a di Monlenle ;
Vedutai la legge cdmunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1023, n. 2830 ; -

'

..

Ritenuto che 11 Commissario- Regio, 11 quale assunse ser-

vizio il 31 gennaio 1924, non ha ancora potuto completare la
sistemazione della finanza'locale e dei pubblici servizi e che
la situazione dei partiti locali non consente, d'altro lato,
di indire subito. Ìe elezioni per la ripostituzione della nor-

male rappresentanza;

Decreta:

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Veduto il R. decreto 13 gennaio 192À, col quale Venne

sciolto il Consiglio cornundle di Valguarnera;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unieö & feb-

braio 1915, n. 148 modificato col R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Ritenuto che il Comminwio straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi, e che la situazione locale non consente
d'altro canto di iridire subito le elezioni per la ricostitu.
zione della normale rappresentanza;

Decretaa

Il termine per la ricostituzione del Consiglió comunale di
-

Il termine per la ricostituzione .del Cõnsig116 cihäunale d i

Ifonleale, à-prorogato ditre mesi.,. Valguarneta, è.prorogata per non oltre tre mesi.

Alessandria, -addi 10 aprile 1924. . Caltanissetta, addi 18 aprile 1921.

Il Prefetto : DE CAnt.o.
Il Prefetto.

IL PREFETTO. DISP0SIZIONI- E 00MUNICATI
-
DELLA PROVINCIA .DI SASSARI

.
Yiàto il R. decreto 11, novembre 1923, col quale vënne

scidito il.Consiglio comunale (fi Tempio Pausania; '

Veduta la'~legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.
braio 1015, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre '

1923, n. 2839; ·
'

- 1
Ritenuto che' il Commissario straordinario deve ancora

completare la sistemazione ' finnastaria del Comune e por-
tare a Cdmpimento le, iniziate opero pubbliche, sistemare
alcuni servizi pubblici, fra i quali quelli relativi all'appalto
della pulizia stradale e.inainamento, riformare i regolamenti
municipali e sistemare il,'personale dipendente;
Che d'altra pärte la situazionè dei partiti locali non con.

sentè di'indire, subito le elezioni per la ricostituzione della
normale, i'appresentanza;

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

'

Ordinanza 'di sanita marittiliza p. 3.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'I ERNO

RESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa'della peste a Colombo (Ceylon).
Veduta la Convenziong sanitaria internazionale di Parigi del

1'i gennaio 1912;
Veduto 11 Testo unloo delle leggi. sanitar e approvato con R. de-

creto 1• agosto 1907, n. 636,- modificato con 11 R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889;

Decreta:

Decreta: Le provenienze da Colombo (Ceylon) ¢ono sottoposte alle mi-

sure dell'ordinanza di sanità marittima n. 10, del 1907, contro la
II. termine per la ricostituzione del Consiglio comunale pesto.

di Tempio Pausania è prorogato di tre mesi. I Prefetti deHe Provincie marittimo sono incaricati della ese-

cuzione.
Sassari, addì 26 febbraio 1924.

Roma. addi 13 aprile 1924.
Il Profetto: 11AGGIONI. . p. U Ministro: LUTDÀRIO.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COIMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENÓO n. 1 delle opere riservate al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrato in questo Ministero, durante la
la quindicina di gennaio 1922.

NOME
DËTA

B g NOME
: della pubblicazione

• 4¶ TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
o fr $ delP autore . o prima rappresentazione

II- -
' la diohiarazione dell'opera

L - Opere drammatico·musicali.
(Comprese le riduzioni di opere bomplete).

18801 76504 Patuelli Giuseppe « Eolia ». -·· Operetta-ballo su libretto di Patuelli Giuseppe Inedita - Mai rappresentato.
Arturo Frassun

188Ò2 76613 Piccarozzi Settimio « La reginetta dello eartine ». - Operetta Piccarozzi Settimio Id. id

in tre atti su parole di Candido G. -
Partitura originale

II. - Opere dratamatiebe.

(Compresi i libretti d'opera).
18790 76543 Ledochowska Maria « Di capanna in capanna » o una vittima Ledochowska Maria 10 aprile 19ßl.

Teresa della schiavith ». - Dramma antischiavista Teresa
in tre atti

18709 16575 Mariani Alfredo « Tlass mai fait parei ». - Vaudeville in tre IIariani Alfredo Inedita. - Rappresentata la
atti pruna volta m Tormo al

Teatro Rossini il 5-3-1921.

18797 76555 Merlotti Gualtiero « La Aglia dei Faraoni. » - Libretto per Merlotti Gualtiero Inedita. - Mairappresentato.
operetta

18803 16614 Notari Elvira e 'A Santanotte ». - Mimodramma Notari Elvira Id. id.

18798 76574 Sala Giovanni Mario « I gigli del Redentore ». - Operetta in tre Società italiana de. Id. id.

atti per la musica di Ranzato Virgilio. - gli autora in .Mi-
Libretto o . . . - lano .

III. - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parmali riduzzom. trascrizioni,
ecc. di opere drammatico-musicali).

IV. - Opere cinematografiche.
(Films).

ISBOC 70584 La Cinematografica - e Con Pamore o con Pala ». - Opera cine- La CinematograSca Inedita - Mai rappresentata
Societa anomma in matografica su pellicola dichiarata lunga con domicilio elet-
Milano - Orsmi Luigi m. 2295. - Depositati. pel visto, 861 foto- tomTormo presso

grammi col sunto inedito dell'azione di di Blm Ambroslo•

Luiga Orsini Soc. anon, m Mi-
lano-amministra-

- tore deleg. Gmdo
Reciputi

V. - Opere ooreograßehe o mimiehe
(con o sensa mtisica).

18794 76532 Ghiron Ugo « Le sie di Fanny n, - 3Bmodramma in duo Ghiron Ugo Inedita -- Mai rappresentato•
atti

18705 76538 Martini Felice a Masnadieri n. - Mimodramma in cinque Alartini Felice Id. id.

parti, ricavato dalPopera a Dio Kauber »

di Schiller

18804 78615 Notari Elvira « Otto e novanta ». - Mimodramma Notari Elvira Id. id.

Roma, 3 marzo 1924. Il direttoro: G. DE SANOTIs.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio deha proprietà intellettuale

ELENCO n. 2 dello opero riservato al termi,no dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrato in questo Ministero durante. la
> quindicina di gennato ,1922.

NO DATA
della pubblicaziòneNOR

TITOLO. DELL'OPERA di chi 11a presentato -

o prima rappresentazionodolPautore
la dichiaraziong '

dell'opera

I. - Opere drammatico-musicali.
f .

(Comprese le ridtizioni complete).

18803 70648 Negri Engelo « Kalimiota ». - For trot per pianoforte Negri Angelo, Inedito. - Mai rappresentato.

18809 70710 Trovati Ulisse « Nereide ». - Opera in tro atti su libretto Sonzogno (Casa edi- Inedita. - Rappresentata la
(a) di Fonhana Ferdinando. - Grande parti- trice musicale) prima volta a Napoll il

tura IG11-1911

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).

18800 76653 Spadónl Carlo , , I assato oho torna s. - Dramma in tre Spadoni Carlo Inedito. - Mai appresentato.

18810 76717 Tocci V• « Seconda giovinezza ». - Commedia in tre Societa italiana do- Id sid.
(a) atti gli autori di B-

lano

.

III. - Composizioni musicali diverse.

, (Comprese lo parziali riduziom d'opera, tra-
scrizioni, ecc. di opero drammatico-musicali).

IV. - Opere einematogranche.
(Films).

18808 70080 Strampfer Besti M. - a Natalo ». - Himodramma Strampfer Besti - Inedito. -- Mai rappresentato.
'

(a) Jesurum Emesto Jesurum Ernesto

V. - Opere ooreoÑaßelle o mimiehe.
'

(Con o senza musica).

18807 70700 Buonocoro R borto a Munasterio ». - Mimodramma in quattro Buonocore Rdberto Inodito. - Mai rappresentato.
(b) parti (tratto dall'omonimo compommento

poetico di Giacomo Salvatore)

18807 76084 De Paoli. Giaciitto a L'ombra di Caino a. - Mithodramma in Do,Paoli Giacinto Id. ' id.

(a) quattro, parti

18808 70105 Pasquerà Filippo a L'uomo fatale e la donna impressio- Pasquera Filippo > Id. id.
(c) nante ». - Mimodramma

18808 70763 Sciti Giuseppe « Francesca da Rimini f. - Mimodramma Sciti Giuseppe Id. id.
(b) in quattro parti

Rom 4, 3 marzo 1924. II dire ttore : G. Da SANOTIS.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 3 delle opere riservato al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero duranto la
la quindicina di febbraio 1922.

DATANOME
NOME

. della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA
. , di chi ha presentato

dell' autore o prima rappresentaziono"
la dichiarazione

' delPopera
M IEi

L - Opere drammatico-musicali.

(Comprese le riduzion'i complete).

18817 76819 Grandi Colombo « Les jeunes viveurs ». - Operetta in tre Grandi Colombo Inedita. - Mai rappresentata,
atti su libretto di Paride Grandi. - Par-
titura

II. - Opere drammatiche.
(Compresi i libretti d'opera).

18810 7081E Grandi Paride « Les jeunes viveurs ». - Operetta in tre Grandi Paride Inodita. - Mai rappresentata,
atti. - Libretto

III. - Composizioni musicali diverse.
1 (Comprese le parziali riduzioni d'opera, tra-

scrizioni, ecc. di opere drammatico musicali).

IV. - Opere einematograSobe.
(Films).

18810 76810 Caesar film in Roma « Al chiaror dei lampi ». - Opera cinema- Unione einemat.ita- Inedita. - Mai tiroiettata.
16) tografica su pellicola dichiarata lunga liana (dirett. Giu-

m. 1251. - Presentati, pel visto, 1576 foto- seppe Bárattolo).
grammi col sunto inedito dell'azione

18811 10811 Detta « Don Camillo e l'americana ». - Opera ut Detta Id. id.
supra m. 900. - Presentati, pel visto, 264
fotogrammi col sunto inedito delPazione ,

(dall' « Aio nell'imbarazzo »)

Ï8812 70812 Ghione film in Torino « Quattro tramonti ». - Opera cinemato- Detta Id. id.
grafloa in quattro quadri su pellicola di-
chiarata lunga m. 1240. - Presentati, pel
visto, 622 fotogrammi col, sunto inedito '

delPazione

Í8813 '16813 Detta » Senza pieta n. - Opera cinematografica su Dotta Id. id.
,

'

- pellicola dichiarata lunga m. 1100. -
Presentati, pel visto, 672 fotogrammi col
sunto inedito de1Pasione

18814 76814 Itala film'in Torino « Il cadavero vivente ». - Opera ut supra Detta ,Id. id.
m. [282. -- Presentati, pel visto, 364 foto-
grmmi col sunto inedito delPazione

18815 76815 Medusa film in Roma « Per il passato ». - Opera ut supram. 1330. Detta Id. id.
- Presentati, pel visto, 470 fotogrammi
col sunto inedito de1Pazione

V. - Opere ooreogranche o mimiche.
'

(Con o senza musica).

18818 76860 Caprice Spiridione « La tradizione ». - Mimodramma in cinque Caprice Spiridione Inedito. --- Mai rappresentato,
parti

18809 76809 Fasio Edoardo « La coquette ». - Danza 6gurata. - Pre- Fazio Edoardo Inedita. - Mai eseguita.
(b) sentata, pel visto, 14 sola figurazione

Roma, 3 marzo 1924. Il direttore : G. DE SANCTIS.
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MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE.
ISPETIOMIO GENERM.B DEl, CBEDTID E DELIÆ ASSICURAZIONI PRMTE

" Bolleumo N. 94

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 23 aprile 1924.

Redia Media

Parigi . . . . . ... 140 38
Belgio . . . . . . . 126 77

Londra. . . . . . . 08 203
Swissera . . . . . . 895 55

Olanda.
. . . . . .

8 525

Spagna. . . . . . . 815 25
Pesos oro. . . . . . 16 98

Berlino, . . . . . .
-

Pesos oarta, , . . . 7 47

Vienna. . . . . . . . 4 038 New-York . . . . . 22 371

Praga....... 0510 Oro........43165

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in aarao

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 80
,3 60% s, (1902). . . . . . . 17 54

CONSOLIDATI a .00 % tordo . . . . . . . . . . 51 42
5.00%notto........... 9674
Obbligazioni dello Venesio 3.50% . 81 62

BANDI DI ,CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONAI.E

Concorso per coprire posti di direttore
di llegia scuola agrarla media.

1L MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti gli articoli 51 e 21 del R. decreto 30 dicembi•o 1923, n. 3214,
concernente l'ordinamento dell'istruzione agraria media;

Considerato che lo scuolo agrario medio devono iniziarti il loro
funzionamento 11 1 ottobre' 1924, e che portanto ò indispensabile
che per quel giorílo siano nominati i rispettivi ditettori:

Considerata, a tale intento, l'opportunità di bandire fin da ora.

I concorsi per copriro i pústi che eventualmente saranno .per re-
staro vacanti, dopo data esecuzione al 2e comma dell'art. 51 del

citato R. decreto 30 dicembye 1923:

Decreta:

Art. 1.

Fra i professori delle Regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura, provveduti di laurea in scienzo agrarie, ed ordinari da al-
meno un sessennio alla data del presento decreto, é aperto un con-

corso, per titoli, ai posti di direttore di Regia scuola agraria media

che dovossero restare scoperti dopo l'applicazione del secondo com-

ma don'art. 51 del' R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214.

Art. 2.

E pure aperto un pubblico concorso, per titoli, ai posti di di-
rettore che dovessero restare, per qualsiasi motivo, scoperti, dopo
espletato 11 concorso interno, di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

Art. 4.

I direttori di Regia scuola ägrariamedia sono classificati al grup-
po A, grado 60 di cui al R. decreto 11, novembre 1923, n. 2395, e ad
essi compete lo stipendio iniziale di L. 17,800, più 11 supplemento
di servizio attivo in L. 1500
i Oltre lo stipendio, è dovuta l'indennià caro viveri nella misura
stabHita dal decreto stesso.

Art. 5.

Le domande di ammissione af concorsi, di cui agli articoli 1
c 2 del presente decreto, redatte su carta bollata da L. 3, dovranno
pervenire al Ministero deH'economia nazionale (Direzione generale
dell'agricoltura), non oltre 11 30 giugno 1924.

Art. 6.

I professori delle Regic scuole speciali e pratiche di agricoltura
che intendono prendere parte al concorso di cui an'art 1, dovramio;
allegare alla domanda la quietanza comprovante il versamento, ad
un ufBcio del registro; della tassa di L. 50, a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173, nonchò 1 titoli, i documenti, le pubblica-
zioni che essi ritengono utHe produrre.

Art. 7.

Al concorso pubblico, di cui all'art. 2, sono ammessi i laurealii'
in scienze agrarie con almeno un decennio di laurea, trascorso in
teramente o in massima parte neB'insegnamento presso istituti go
Vernativi o pareggiati, o negli istituti sperimentati agrari, o nel
l'insegnamento agrario ambulante e per il rimanente nell'esercizio,
pratico dell'agricoltura.

Alla domanda di ammissione, che dovrà contenere l'indicazionel
della dimora del concorrente, saranno aHegati i seguenti docu-
menti: ,

a) atto di nascita;
b) staio dÏ famiglia:
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilaqciato dal sindaco del co•

mune o dei comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio:
e) certificato generale rilasciato da17ufficio del caseBario giu-

diziale;
f) certificato di sana costituzione fisica:
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
A) laurea in scienze agrarie:
f) titoli ed opere che dimostrino nel candidato la sua prepa-

razione a copriro i posti-messi,a concorsp;
l) quietanza comprovante 11 versatqento, presso un ufücio del

registro, della tassa di L. 50 ai sensi del R. decreto 10 maggio 1923,
numero 1173.

Sono dispensati dalla presentizione dei documenti indicati alle
fifttere b), c), d), e), f),- g) gli aspiranti che provino, mediante cer-
tiflcato dell'Amministrazione dalla qualo dipendono, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo o portare la vidima-
zione dell'autorità politica e giudiziaria, a seconda dei casi.
I documenti di cui alle lettere D), é), d), e), f) debbono avere

data non anterioro di tre mesi a quella del presente decreto.
A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i fe-

riti in combattimento; gli oÑani di gilerra ed i figli di invalidi di
guerra, gli insigniti di decorazione al valore ed infine chi abbia
prestato servizio militare como combattente.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-
gistrazione.

Roma, addì 8 aprile 198.

18 Ministro: COBBIKO.

Con successivi decreti ministeriali, da presentare alla Corte
de conti per la registrazione, e da einanarsÍ prima dell'aggiudi. BOSEI 1.3 GIUSEPPik gerente.

cazione di ciascuno dei suddetti concorsi, sarà indicato rispettiva-
mente 11 numero dei posti da coprirsi. Roma --· Stabilimento Poligrafico dello Stato.


